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Casalnuovo, intervengono i carabinieri

Badante abbandona 90enne per 2 giorni

di Raffaele Sardo

«C’è una verità giudiziaria, ma biso-
gna continuare a scavare in questa 
vicenda per giungere anche ad una 
verità  storica».  Alexander  Höbel,  
professore  di  Storia  Contempora-
nea  all’Università  di  Sassari,  rico-
struisce i fatti consolidati da senten-
ze di quella che ormai viene definita 
la “strage dimenticata”,  quella del 
rapido 904, avvenuta il 23 dicembre 
del 1984, quarant’anni fa, all’interno 
della Grande galleria dell’Appenni-
no, tra Firenze e Bologna. Una bom-
ba alle 19,08 sventrò la carrozza nu-
mero 9 di seconda classe e provocò 
sedici  morti  e  centinaia  di  feriti.  
Quel drammatico evento è stato ri-
cordato ieri mattina in un seminario 
presso la chiesa dei Santi Marcellino 

e Festo, dal titolo “Quarant’anni dal-
la strage sul treno rapido 904 - Tra 
mafie, terrorismo eversivo e poteri 
deviati”,  promosso  dall’associazio-
ne tra i familiari delle vittime della 
strage del rapido 904, la Fondazio-
ne Polis, il Dipartimento di scienze 
sociali della Federico II e l’associa-
zione Libera. A leggere i nomi delle 
sedici vittime in un silenzio carico 
di commozione, dopo i saluti dell’as-

sessora regionale Armida Filippelli, 
ed Enrica Amaturo, ordinaria di So-
ciologia presso l’Università Federi-
co II, è Marco Damilano, giornalista, 
che modera l’incontro. «Una strage 
anomala – ricorda ancora il profes-
sor Höbel - al confine tra la vecchia 
strategia della tensione e le nuove 
stragi di mafia che arrivano fino a 
via D’Amelio. Collegate dalla presen-
za dello stesso esplosivo che ha ucci-

so nel ’92 anche a Palermo il giudice 
Borsellino e i ragazzi della scorta». 

«È evidente che mancano dei pez-
zi in questa storia - dice Ilaria Moro-
ni, direttrice dell’Archivio Flamigni 
-  Non sono stragi  di  Stato,  perché 
sappiamo chi è stato». 

Marcello Ravveduto professore di 
Digital Public History all’università 
di Salerno dà una sua spiegazione 
del perché questo tragico evento ri-

schia l’oblio. «È che non accade in 
una città. E le città hanno una identi-
tà. Le gallerie no; accade su un treno 
e il treno è un non luogo che non de-
termina il luogo della vittimizzazio-
ne». Da qui la proposta di Mariano 
Di Palma, referente di Libera Campa-
nia,  affinché  «venga  costruito  in  
piazza Garibaldi un luogo che diven-
ti simbolo di quella strage». Rosaria 
Manzo,  presidente dell’Associazio-
ne dei familiari delle vittime della 
strage, ricorda il padre che, macchi-
nista sul quel treno, riuscì ad impe-
dire l’entrata in galleria di un altro 
treno proveniente dal  binario.  «Ci  
accorgiamo sempre di più che l’o-
blio condiviso costruisce la tribù de-
gli indifferenti – conclude don Toni-
no Palmese, presidente della Fonda-
zione Polis - mentre la memoria con-
divisa costruisce la comunità degli 
empatici e dei compassionevoli. Pur-
troppo quella cultura che mette le 
bombe sui treni è ancora tra di noi. 
Oggi forse questa cultura non fa met-
tere più le bombe sui treni, ma fa 
un’altra strage, la strage della demo-
crazia». 

L’anniversario

La strage del 904
quarant’anni dopo

“Mancano pezzi di verità”

È stata due giorni senza mangiare una 90enne di Casalnuovo di Napoli 
abbandonata dalla badante, andata via di casa senza avvisare nessuno: 
provvidenziale l’intervento dei carabinieri allertati da uno dei figli, 
preoccupato dall’improvviso silenzio della madre. Novanta anni compiuti a 
maggio, la donna si è ritrovata improvvisamente sola. Nel frigo poco o nulla. 
Vive sulla sedia a rotelle, non essendo in grado di camminare. In casa niente 
telefono cellulare, nessuna utenza fissa. A fare da tramite coi figli la badante 
dell’Est Europa andata via da quasi due giorni senza avvisare e senza motivi 
apparenti. I carabinieri intervenuti stavano per preparare un pasto all’anziana 
ma prima di accendere i fornelli qualcuno ha bussato alla porta, era una delle 
figlie. I militari si sono assicurati che l’anziana restasse in compagnia. Via agli 
accertamenti per comprendere le eventuali responsabilità.

Dibattito sull’attentato
Di Palma (Libera):

“In piazza Garibaldi
un luogo per ricordare”
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